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Indice acquisti famiglie
(household purchasing index)
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Acquisto medio per famiglia
(average purchase / household)
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Variazione famiglie acquirenti
(purchasing households, var%)

-0,2

-0,1

0
0,1

0,2

0,3

0,4

gen-05 feb-05 mar-05 apr-05 mag-05 giu-05 lug-05 ago-05 set-05 ott-05 nov-05 dic-05

%
 p

er
 m

es
e

carne suina carne avicola coniglio



Acquisto per canale di vendita
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Acquisto per area territoriale
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Sud
Centro-Sardegna
Nord-Est
Nord-Ovest

 la situazione creata dai mass media per l’influenza aviaria ha stimolato il consumo di carne di coniglio
vista come prodotto sostitutivo al pollo 

 la sostituzione è stata più accentuata nell’acquisto in valore che in quantità, ad indicare che il
coniglio è individuato come prodotto di alto valore aggiunto o mark up 

 l’effetto di sostituzione verso la carne di coniglio è avvenuta non tanto per un maggior consumo delle
famiglie già consumatrici, quanto grazie al maggior numero di famiglie che si sono affacciate a tale 
segmento di consumo; 

 questo implica una forte attenzione nella fase di riequilibrio del mercato, in quanto molti di tali
consumatori torneranno al consumo normale ed è perciò elevato il rischio per i produttori cunicoli
di spingere con una maggiore produzione verso una domanda che in realtà è solo temporanea; in
tal modo è elevato il rischio di creare un eccesso produttivo con caduta dei prezzi nei prossimi 
mesi; 

 le maggiori vendite di coniglio sono avvenute attraverso il canale dei negozi specializzati; 

 la grande distribuzione ha risposto solo temporaneamente attraverso gli ipermercati, ma nel medio
termine l’acquisto si è subito riequilibrato; 

 la GDO è così stabile sotto il 50% 

 il nord-ovest è il territorio con maggiori variazioni stagionali di acquisto, seguito dal sud 

 il nord-est è il territorio con la minor quota di vendita di carne di coniglio 

 con il mese di dicembre la situazione ha raggiunto una certa stabilità 


